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A Milano si siano. raccogliendo firme por 
mandare un'esortazione alla Gamera dei deputati ad 
attendere seriamente, smesse le gare, di partito, 
alle cose della finanza. 

Ma è egli. possibile fo sceverare le cose di f- 
nanza dalle lotte politiche? 

Vorremmo; ad' ‘ogni modo chie coloro i quali st 
mostrano ora così solleciti. perch si sciolga final 
mente la più ardua @ intricata delle nostre quistioni 
additassero un modo certo e definito di conseguire 
quello scopo, 

Finchè sî dice doversi provvedere anzitutto al- 
l'equilibrio tra gl'introiti e le spese tutti sono d'un 
mirabile accordo, Na come veniamo ai mezzi di 
effettuarlo la concordia cessa issofatto, 

Sveoturatamente v'è sempre concordia tra il M 
nistero e la maggioranza. della Gomera quando si 
tratta di spornazzare. Non passa proprio giorno che 
non dimostri lincurabile’ nalattia onde sono. affetti 
i nostri onorevoli, 

Veniva ia discussione il Ministero dell'agricoltura 
© del commercio, quello degli stalloni governativi , 
delle statistiche ‘erronee, del sindacato degli istituti 
di credito, causa indiretta di rovina.ai bergeli che 
ripongono' fiducia nei sindacati del Governo.. Il mi- 
glior partito era l'abolizione del Ministero e di gran 
parte dello sue attribuzioni, demandando quelle che 
assollitamente si credevano necessarie al Ministore 
degli affori interni, 

Ma i pochi che consigliavano tale economica stm- 
plificazione, come il Michelini, che nella sua omai 
Junga carriera parlamentare la potuto: vedere di 
quale utilità sia il Ministero d'ogricoltura e di com- 
mercio, parlarono nel deserto. 

Quando si vuole assolutamente dar ad alcuno un 
portafogli e non si sa quale, gli sì dà quello del- 
l'agricoltura. Così nei congressi de 
‘coloro che non s'arano segnalati per qualche lavoro, 
scientifico si facevano iscrivere alla classe di agro- 
nomia. 

lì dep. Nisco, quel vecchio. nostro conoscente, 
quegli che due giorni prima voleva che si accre- 
scessero le spese di rappresentanza pei. prefetti, 
nonchè conservare l'ioutile Ministero di cui parliamo, 
si rammar:ò che non posso disporre dî mezzi 
maggiori. 

Por fortuna 56) 'oraÎl Ministero non V'era ancora 
‘un mivistro titolare. Se vi fosse stato, seguendo l'e- 

-sempio dei colleghi, avrebbe preso la palla al balzo 
e accettato în principio l'aumento di qualche mi- 
lione, 

Noi persistiamo nel credere che il miglior, modo 
di favorire l'agricoltura sia di ‘non aggravarla con 
imposte. Lascialela respirare e le recherete maggior 
giovamento che non pubblicando; qualche circolare 

sendo qualelie meda- 
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RIVISTA DEI TRIBUNALI 
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SOMMARIO — La Cassa mobiliare — Buoni im- 
piegati — Fallimento — Furlo — Un preteso 
‘passo — Condanna, 

Tutti conoscono la triste sorte toccata alla Cassa 
mobiliare déi Comuni e Provincie che si era aperta 
in Torino , via San Filippo, n. 2. In quella Cossa 

restarono compromessi distinti personaggi e sostanza 
ileliane, per cui si aprì un processo civile, al quale 
forse (errà dietro un grande @ curioso processo pe- 
nale, Vuolsi: che una Società estera sapesse molto 

bene cavar. le castagne’ dal fuoco colle zampe di 

distinte persona d'Îlolia e specialmente del nosirò 

Piemonte, 

‘Chetchè nevsia, di ciò per' ora noi non dubbiamo 
occuparci, essendo le! cause tuttora sub judice, come 
dicono i legali. Possiamo però far conoscere ai no- 
stri fettori un audace furto, commesso a danno di 
quella Cassa, 

Gon sentenza. dei 28 giugno prossimo passato; la 
Cassa mobiliare fu dichiarata in istato di fallimento 
e fureno nominati sindaci i signori Ghiglieri' Felice 
ed il cav. Durando, 

"Assunsero costoro l'atministrazione delle cose 
caduto nel fallimento, © con tutto le loro forze non 

















glia por a gioventa più grasso. E se si fossoro i 
sparmiato ai Viticultori le seicento mila lire che si 
Speserò per la mostra univorsalo di Parigi, ove dui 
vini mandati dai nostri preduttori non si seppe più 
novella, non crediamo che alcuno ne avrebbe sen- 
tito rammarico. 

Giò che non si oliéne e non si può ouenere dal 
Governo assaî più saviamente dee cercarsi dalle pri- 
vate Società, E giova qui rammentare l'Asociazione 
industriale italiana di cui troviamo alcuni cenni 
uella Perseveranta: | 

Mentre vedemmo da'suoi studi felicemente avviata la 
soluzione dell'arduo quesito del credito popolare e sor- 
gare in Italia nostra più fidenti 0 sicure le Bancho mu- 
tuo, vedemmo pare fl pettinaio: milanese visitare. i più 
importanti stabilimenti di Francia per istudinre i nuovi 
| travati e le nuove ‘applicazioni che fauno colà fiorente 

la sua industria. Benchè nei primordii, e non ostante che 
le afavorevoli circostanze dello scorso anno fossero, di 
gravo ostacolo a'suoi primi passi, questa Associazione 
ottenne già così utili risultnmenti, che il pubblico inte- 
resse domanda che possa più largamente arolgero i be- 
néfili di cui è fsconda. Ora con savio avvelimento volge 
le speciali sue cure alla fondazione di scuole. profeszio- 
nali, che, sull'esempio delle Inglesi, francesi, belgichè e 
‘svizzero, preparino alle industrie ed ai commerci gli e- 

aperti imprenditori, i buoni capi-fabbrica @ gli abili o- 
| peraî, o in pari tempo i mezzi che la. scienza moderna 
‘adopera per migliorare ‘tutto l'ordinamento: industriale. 
Sappiamo che fl Comitato centrale dell'Associazione, dopo 
‘aver presa tanta parte alla foridazione della scuola pro- 
fessionale dei tipograîi, ba iniziato diligenti praticho per. 
| istituire: accanto ad esas una scuola professionale pei 
tintori. I vantaggi che verrebbero a derivare da un in- 
‘sognamento; speciale applicato (alla tintoria, arto. così 
meglotta da noi da essere pressochè ridotta ad un mero 
empirismo, sono troppo mauifesti. perchè occorra tenerne 
parola; vorremmo favece, porre in evidenza che, per l'i 
"ziativa dell'Associazione, verigono in tal guisa. a nor: 
gere le fondamenta di un granda istituto. professionale, 
in cui un giorno le arti e le industrio manifatturiero a- 


yratna quell'insegnamento, speciale, di cui il Governo non 
tenne conto: nell'assetto dato agli studii. 


Sappiamo. pure che il Comitato centrale dell'Associa- 
zione intende promuovere alcune. Società industriali per. 
togliero da una dannosa stazionariotà certe industria 
che toccano dayvicino lintaresse specialmente del popolo. 
minuto. Facciamo voti perchè colla sua. autorità vin- 
condo ln diffidenza, cho disoneste spoculazioni ingenera» 
rono nel pubblico, con gravo fattura del principio d'as- 
socîazione, possa realizzare Î suoi. ntili intendimenti, 
Organo dell'istituzione è un'effemeride bimensile, alla 
‘cui collaborazione prendono parte molti dei più valenti 


scrittori di matorie economiche, e cho è diretta dal prof. 
Luigi Luezatti. 










































IL DISASTRO DI NAPOLI. 

Teri: sera (48 gennaio) alle oro 7 1a nostra città fa it- 
tristata da una deplorevele catastrofe. 

Appoggiati al monte Pizzofalcone. nel luogo rimpetto 
la Panatica, propriamente Hù ore fanno angolo lo dus 
contrade 8. Lucia 0 Chiatamone, erano duo palazzi 

Ma una fresa staccatasi dal monte li seppelliva per in- 
toro, senza permettere a niuno di quelli che l'abitarano 
di poteraî salvare, 7 

La sontinella del. cantello dell'Uoro -- per miracolo 
salva, perchè a cagione del freddo s'era rifugiata sotto 
l'arco — dice di aver visto un gran nombo di polsere, 
@ poi d'improvviso i palazzi crollati. 








che colla massima diligenza procurovano che gl'ia- 
teressoti avessero il minor danno possibile, e per 
raggiungere questo oroscopo richiesero alcuni im- 
piegati dell'antica. Amministrazione, onde volessero 
l'aare chiarimenti e spiegazioni su talune contabi- 
liti, — Si dispensarono nell'incomodare tali impie- 
uti, specialmente perchè i medesimi per delibora- 
zione della precedente Amministrazione avevano ri- 
cevuto prima del fallimento un trimesire di paga 
anticipato. 

Fra gl'impiegati richiesti a dare î desiderati scliia- 
rimenti eravi ua certo Brunfaut Enrico, da: Namur, 
il quale: precadentemente copriva la carica di con- 
tabile nella Società. 

Da circa sei settimano il’ Dronfiut dava colla 
| massima cura gli schiarimenti richiesti dai sindaci 
le si teneva colù per un uomo portanza, per 
cui era ricevuto con cortesia, e gli si Issciava 
grande libertà negli uffici, — Giò gli fece venire 
un Wriste pensiero, un. pensiero che mandò ad ef- 
fetto, forse per upa forza irresistibile, alla vista di 
molti valori in cassa, 

Erano le ore 4 circa pomeridiane del giorno 90 
‘afosto ultimo passato. Le casse erano aperte ed il 
consindîco Ghigliri, intento a' qualche faccenda, vi 
teneva rivolta le spalle. 

Il Branfaut colse. quel momento : per: portare la 
sua man 'rapice su un pacco di cartelle: del Debito 
pubbliso della readita di lira 1055, chie nascose ja 
fretta nella saccoccia interna: del suo bito, — Ilsi- 
goor Ghiglieri s'accorse di un atlo che gli ingene- 
rava sospetto, vide il Brunfaut a frugaro nella sac» 
coccia dell'abito, che combacia. col giustacuore, 























A suo giudizio, sotto. le rovino debbono) trovaraî due 
carrozze , che transitavano, per 1à, n 11 persone che 
erano nella, bettola, che; trovavasi a pianterreno. Ciò 
senza coniare gli abitanti. de'diversì: pianî e dello bot- 
Leghe sottoposte. 

Si calcola presso a poco cha, questa, catastrofo avrà 

costato: la vita, ad ‘un 60 persone. 

diò subito mano a'lavori d'escavazione, e 1a. prima 
vittima trovata fu Angelo Roccia, corallaro — Ilavori si 
son dovuti però sospendere; ed rina Commissione d'inge- 
gueri — Del Giudice, Folinea, Alsisi. —- hano dichiarato 
che sarebbe pericoloso Il eontinuaril, parchè minaceianto 
d ancora il resto della frana. 

Por la, stessa ragione si è imposto agli abitanti delle 
cato circostant*, cui sta sopra la stossa minaccia, di 
aloggiare, o infatti furono ricoverati alla meglio — Si 
pretende che anche la caserma di Piszofalcono sia in pe- 
ricolo, specialmente in quella parte abitata. 

È inutile constataro la presonza. delle mutorità po 
cho € wallitari; segonliamo inveco un atto eroico compiuto 
da un delegato, una guardia municipale e duo borghesi; 
che, arrampicandosi pei ruderi del palazzo in parte se- 
polto sino nd ona stanza. al quarto piano, miracolosa- 
mente rjmasta attaccata alla frana, salvarono una madre 
© quattro fglivoli. 

La porta del cas'ello dell'Uovo è otturata © si comu: 
nica cal forte per mezio della Panafica. 

Man mano che nvtemo ragguagli no informeremo i lot- 
tori. (Dal Rome); 

= Da altri ragguagli risulta che fin dal mattino si ora 
avvertito che una frana minacciava di staccarsi dalla mon 
tagna di Pizzofalcono; cha) sovrasta a picco alle: case di 
fronte al castello dell'Uovo. Su quel' monta sta; alquanto 
indietro, la caserma di Pizzefalcone. 

Qualche famiglia a quella vista e dietro tale minaccia si 
era subito, allontanata. Sessanta o settanta suppongonsi 
lo vittime.:Tn un caffè che si trovò sepolto, avventori o 
padrone ebbero campo di fuggire usceido da una spocio 
di apertura che cra rimasta ‘fra i grossi rottami. 

Wavla, 31. — Il Municipio di Pavia pubblicò un ma- 
nifesto per conciliare gli animi ed evitare ulteriori con- 
fitti fra cittadini e studenti, Promette agli studenti l'ap- 
poggio dell'autorità, e li esorta a scotimenti più moderati. 


Le fabbricerie 
e le leggi 7 luglio 1866 
e 15 agosto 1867. 


‘Abbiamo giorni sono annunciato il dibattimento. din- 
nanzi ‘alla Corte d'appello di Torino, sulla questione se' 
Jo fabbricerie ecclesiastiche fossero o non incataerate dalla 
leggo 1867. 

Su questo gravissimo argomento; che! occupa ora itri- 
bunali ed interessa nu gran numero di cittadini, il dotto 
‘avv. Ant, Caucino, ha pubblicato un opuscolo, in cui di- 
mostra come lo fabbricerie essendo, Corpi morali laicali 
non sono compreso nell; leggi 1806 e 07. 

Lo conclusioni a cui è disceso l'avv. Caucino, sono: 

1. Lo Fabbricerlé, Sacristie, Consigli di reggenza, 0- 
perc od Amministrazioni delle chiese cattedrali, parroc- 
chiali 0 vico-parrocchiali, 6d aticora le Opere de 
‘alla conservazione: dei monumenti ed edifzi sacri (eccet- 
tuato dalla soppressiono per l'art: 1, num. 6, della logge 
15/agosto| 1867), sebbbeoc inservienti al culto, 2ono 
icali, ed i Toro Leni mon sono Veni cceleai 















































I beni immobili appartenenti alle fabbricerie ed 


lesse nel viso di lui qualche. cosa. di sinistro; ma 
non 0sò fermare il ladro, sia. per la tema di sba- 
gliarsi, sia perchè teneva il Brunfaut per un uomo 
rispettabile. 

Pochi istanti appresso il Brunfuut chiedendo ss 
più nulla si desiderava da lui per quella sera, afet- 
tando di avere altrove qualche affare di premùra, 
prese commiato e si portò alla villa Barucco, posta 
ella Valle dei Salicî, tenuta in affitto dal conte Ac- 
cornaro presso cui villeggiava, e nascose le cartelle 
involate, parte in un cassettino e parte. sopra la 
tavola che sosteneva le: cortine di una finestra. 

‘Appena partito il Irunfaut, il signor Ghiglieri 
volle accertarsi se'il suo sospeito era fondot. Ve- 
rilicati i fondi di cassa e trovate maricanti 15 car- 
telle. della suddetta rendita di lire 1655, avvertì su- 
bito la questura, la quale sollecitamente fece una 
visîta al Branfaut nella sua residenza presso il conte 
e la contessa Accornaro. Lo trovò là sorpreso, ti- 
Libante, fatuo, come disse l'avv. Villa: lo interpellò 
su varie circostanze el egli non sapeva. cle' cosa 
risponderé: nè negava, nè affermava, 

tanto il Brunfaut fu dichiarato in istato di ar 
resto e procedutosi ad una minuta perquisizione si 
rinvennero cartelle pella rendita ‘di lire 655. 

Il delegato, di pubblica sicurezza, incaricato di 
quella’ poco lusiaghiera. corcmissinne, riferi il ri- 
-sultato della perquisizione ai Suoi superiori, che 
iuterpellarono ‘in proposito il, Bruofiut, il quale 
‘confessò, neltamenie la sua. colpa, soggiungendo che 
la rimanente’ rendita ‘era. stata “da ui nascosta in 
luogo, dove. nessuno l'avrebbe potuta trovare se non 
V'interveniva: egli in persona. 

















alle, Opere predette, non sono dalla leggo 7 luglio 1966 
assoggettati a conversione per opera. dello Stato, in ren 
dita pubblica.» 

9. La legge. 15 agesto 1867, ha conservato lofab- 
bricerie, ed ha preservato il loro patrimonio dalla \con- 
versione. E 

4. La tassa sttagrdinaria imposta sul patrimonio 
veclesiastico dall'art. 18: della leggo 15 agosto 1847, non 
colpisco lo fabbricorie. 

3. Le fabbricerie non sono obbligate a. faro alcuna 
domuncia. 

Queste, conclusioni (sono; appoggiato ‘all'autorità, dei 
trattatisti, elle senfenze dei magistrati; allo decisioni go- 
vernative, Sono appoggiate ian specie. alle discussioni par- 
lamentaci, alle circolari, del: Ministero, 15 giugno © 6: 0t- 
tobre 1866 e 18 ottobre 1867, n due sestenzo 1 settem- 
bre 1860 0 2 agosto 1867 della. Corte. di cassazione 0 
della Corte, d'appello di Napoli ed al parere) emesso il 2 
marzo 1867, dal! Consiglio di Stato a sesioni riunite, dre 
senti ventiquattro membri. 

‘Alle conclusioni stesse diedero adesione cinquanta di 
vocati del foro torineso: Vegezzi, Galvagno, Massa, Ga- 
staldetti, Spantigati, Marini, Inmardî, Giacosa, ecc, occ. 

Quosta volta gli avvocati! hanno. fatto il'loro. plebi- 
seito. 

Naturalmente. Je'conclusioni del’ Pubblico. Ministero 
sono iù favore del Demanio; ma la questione è molta 
seria el'è tanto dubbia quanto avidamente attesa la sen- 
tenza della Corto. 

II libro dell'ave. Cancino è di molta importanza. per 
l'occasione, tanto più che. la logge 15 agosto 1867, como 
no: già avvertimmo sulla fede di alcuni che ebbero parte 
essanzialissima nella sua formazione; è molto. oscura cd 
ogni sua parola è fomito dit. 

Layy. Caucino, com'è suo costume, ponderò con mol: 
tiasima cura gli elementi tutti del problema", e studiò ns- 
sai il lato storica Il quale serve a datorminase il carattere 
dollo fabbricerie per dedurao l'applicazione dei principii 
dolla logge. 

Un argomento fortissimo, a parer nostro, in fayare della 
tesi sostenuta dall'ave. Caucino è l'autorizzazione. nc- 
cordata dai corpi governativi di vendere i beni immo- 
Vili dello fabbricerio anche dopo Ia leggo 1866 e 67, cosa 
lie non sarebbe spiegabile se quelle si ‘fossero conside: 
ato compreso- nello Jeggi suddetto. 

II libro vendesi ad un franco nella libreria di Borri 
Felice, via Barbaronx, accanto. 8. Francesco d'Assisi. 




















dA 
Pagamento 
delle rendite dei benefizi 


ecclesiastici e laicali. 


‘Abbiamo în questi giorni ricevuti parecchi reclami da 
persone ecclesiastiche e laiche , perch loro si ‘è negato 
il pagamento della rendita. delle cactelle nominative Toro 
date in cambio dei benefizi passati al demanio. 

Presentatesi questo persono. par riscuotere il: paga- 
pento. dei loro coupon, si ebbero dagli impiegati la ri- 
Sposta : non possiamo pagare perchè proibiti dai supe: 
riori. 

Per vorità 4 noî non consta cla; siffatta. ingiustizia 
sia autorizzata, da qualche legge, e 20 un decroto mini» 
steriale si permette di faro' simili prescrizioni ,doman- 
diamo so viva ancora lo Statuto. 

La legge d'incameramento non compromotta gl'interossi 
privati ; 0 almeno non prescrive. che in Iuoga degli sta- 
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L'Autorità lo ricondusse ‘alla villa‘ Baracco, ed il 
Brunfnut Ià giunto, salì sopra una rsedia e. tolse 
dalla tavola delle cortine una busta che rimise at 
delegato. dicendo : ecco. qui le altre cartelle. 

Si aperse la busta e si trovò una sol cartella della 
rendita di lire 500. 

A tal vista. Drunfaut mostrandosi \maravigliato,, 
esclamò; ma eran due ,, tutte, due della. rendita 
di lire 5001 Quindi si morse nelle dita e modi 
ficò la sua confessione dicendo, d'aver. rabato sol 
tanto cartelle pella rendita di lire 1455, cioè 500 
lire di readita în meno. 

Qui vi sarebbero, da fare: alcune osservazioni, ma 
noi lasciamo al fisco Il congetturare qual via pre- 
sero, le altre 500 lire di rendita, vale a dire le altre 
10,000 lire nominali. 

Gon questi dati il Brunfaut fu condotto ja. éar- 
cere i aspettazione dell'opportuno giudicio, 

Li 81 dello stesso mese di agosto comparve. ai 
daci il signor De-Ferry, già segretario della Cassa 
‘sotto la' precedente amniaistrazione, il: quale loro 
disse che se facevano cessare la procedure, sare: 
bero stati indennizzati eziandio! delle 500 lire man- 
canti, 1 Sindaci gli risposero che, non' stava. nelle 
foro mani di arrestars il corso della giustizia. pi- 
nitiva. 

Frattanto s'istrusse alacremente la causa, ed il Brau- 
fsut scriveva dal carcere lettere assennatissime nelle: 
quali si preoccupava seriamente dei mezzi di difesa, 
è diceva che desiderava un distinto ayvocate,, che 
voleva essere difeso dal celebro avvocato, Villa , 


dappoichè esso strappa auche i colpevoli dalle ui- 














Bhie fiscali 6 cerca sempre ogni modo di map- 
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Dili incamierati sì dia ai possessori una gartello senza il 
Qiritto di esigerno la rendita. i 
Sono immensi gli ineroisi lest da uu aifatto inquali- 

ficabile procedore. 

"Ai preti si è data una cartella per paceggineli ni 
tadini; or bene come tali si vogliono trattare, Qui hon 
Spilli: dii olica pb Gi PIERO, a (lesene a 
mera giustiia © di umanità, 

Il diritto del eloro, sulla base della, Costituzione e della 
legge; è saoro od inviolabilo al pari dî quello di qualunque 
cittadino, ed ogni violazione a danno suo mina la libertà 
od il diritto di tuti. 

Intanto molti sacerdoti si trovano privi dell'unica ri- 
sorsa loro lasciata. Noî speriamo: che il clero tocchi qui 
‘con mano quanto, poco meriti il suo appoggio un Governo 
così disordinato! 

Noi allo varie persone che ci interpellarono  consì- 
gliatnnio di ricorrere alla, direzione del. demanio ed al 
Ministero, ma temiamo che i loro sforsi siano; per ot 
pare contto l'incuria e l'ingiustizia di chi diodo l'incredi- 
bile (ordine di sospendere -il pagamento della rendita. È 
pertanto tirgente che! i rApprosentanti del fase chieg- 
gano tagione al Governo di. questo procedere, 

Pet parte noitra protesteremo sèmpro contro l'arbitrio 
che manomette i diritti dei cittadini, siono aiei od ec 
clesiastici. Non siamo tutti 'agiali in faccia alla legge, 
‘anzi in faccia al diritto? 


























ATTI UFFICIALI 


Ta Gascetta Ufficiale del 30 gentiaio contiene: 

1. Un regio deereto del 12 gemio, con il 
quale il Comizio agraio di Montagnana, protiacia di 
Padora, è legalmente costituito ‘ed è riconoscinto come 
stabilimento di pubblica utilità, © quibidi come ento morale 
può acquistare, ricevere, possedero ed alionare, secondo 


li Teggo civile, qualanque sorta di beni. * 

2. Un regio deereto del 9 gennaio, con il quale 
è approvato l'atto:21 settembre 1867 del notaro di Pa- 
rin, dott. Giovanni Brusati, mereò il qualo le finanze 
‘dello Stato hanno rendito per L. 6000 (scimila) a quell 
Comune duo: piccoli fabbricati erariali ivi posti, ed an- 
nessi alla: porta Santa Maria in Pertica. 

1. Un regio deereto del 5. gennaio, che atto» 
tiaza diciotto Comun! appartenenti alle provincie di Ca- 
gliari, Mantova, Treviso, Vicenza, Padova, { Venezia, e 
Belluno ad assumere nuove denominazioni, 

$. Elenco di disposizioni Cite nél perso 
riale deî notai. 











Cronaca Cittadina 





© Soeletà Ginnduga, — Dodicesimo dollettino, 
= Coilicillo al programma. — Visti i sani 
principii di giustizia distributiva hon mai abbastanza os- 
‘scrvati in questo terracqueo globo, GlanduJa lix ge- 
ricrosnmente stabilito che oltre i premi ad onorificenza 
gîù anninziati per il gran corno di gala di do- 








Dieci pergamene d'onore 

saranno assegnate allo dieci più eleganti carrozze , ef 
Tioo erat ‘in votia dei numerosi. operai;; carrozzieri, vor- 
‘lciatori, sarti, sella; eco. 

Annunziando 98,300 bottiglio in vendita ‘sulla fiera, 
Gianduja aveva sommato nell'ultimo giorno utile per 
le: richieste lo bottiglio già dichiarato. Dovesi ora rettiîi- 
ficare. la cifra aggiungondori quello. consegne giunte in 
ritardo quantunque: spedite in tempo utile, per cui com- 
pratori troveranno sulla fera 

120,000 hottiglie!! 
Vi pura: giù tra fanti 
Per tulti'ai sarà din. 

Parecchi produttori di vino, che hanno om- 
nesso di adempiore alle. preserisioni aeila circolare 15 
‘novembre sc0rs0 ed al Regolamento per la fora di Gis 
efvJa, sono difftati che i Toro vini non trovandosi sul 
Catalogo l'ufficiale di Giamduga compilato sulle di- 
chiarazioni regolari desunte dai registri d'isorizione, von 
possono essere sottoposti all'esame del Giri 

8. A/R. il priacipo) Umberto 400 — Panca nazionale 
200 — Credito mobil. ital. 100 — 1. Tedeschi e Cimp. 
ib — U. Geisser e 0, 50 — Barbaroux padre eDalio | 
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dare i secondini i vacanza, n 

L'avv. Villa perciò fu eletto difensore ; mar esso 
vedeado la‘ cousa. perduta per la confessione del suo 
cliente , cercò di appigliarsi ad un ingegnoso ma 
poco fortunato mezzo di difesa, divisò di far pas: 
sore il Brunfnut come pazzo ,, come. uomo che ha 
perduto lo ‘ben dell'intelletto, e trovò dottori che 
Jo assecondarono in tale sisterra. A 

L'altro giorno. si. aprirono i dibattimenti nellà 
causa ‘contro’ il Brunfaut.. Sulla sottrazione delle 
cartelle non vi era contestazione: ‘solo si doveva 
iscutere ‘sullo stato: mentale dell'accusato. — Molti 
testirnoni deposero su alcune stratiezze del Branfaut, 
fra cui erayi pur quella di averlo. vedato coricarsi 
nel fango. 

ll dott. Laura che assistè a tutta Ja discussione 
e visitò. parecchie volte l'accusato, non esitò a di 
chinrare che dal 4866 il Bronfaut non ehbe più la 
testa al segno. 

L'avv. Villa, appoggiato a questo giudicio, al de- 
posto dei; testimoni nonche sul! contegno d'imbe- 
cille tenuto dal suo cliente, sostiene che questi è 
veramente pazzo e che perciò non' può essere con- 
‘dannato. 

Ma il P. M., rappresentato dall'oltimo cav. Ma- 
sino, con lutta pacatezza © colla sta rara wnaestria 
di parlare in modo da fore. grande fmpressione e 
da infondere negli altri ciò-che agli pensa, dimostra 
‘essere pazzo, non l'accusato, ma chi lo crede real- 
mente tale, non essendo presumibile che l'ammini- 
‘strazione’ della Cassa mobiliare, quantunque facesse 











50 — Dumontel' è Craponne 50 — Banca di credito i 
tal 50. — 1 Todros e C. 50 — Fratelli Stallo 50 — | 
Nigra fratalli (0 — Audreia e|Barberia 50 — Ceriana | 
fratelli 50 — Eugenio Manzone 0. — Eugenio Franel 
9h — Duprò padre e figlio 30 — Pio Rolle 93 — La- 
chaise è Ferrero 90 — Levile C: SN — Poltha e C.20 
— ‘Albert Celler 99 — Fedolo Bernò e/0,.30 — Teja e 
C:20/— Myliua Lanica 0/0: 90 — Borani cav. Carlo 
0 — Monialti 20 — Gallafato o Lallery 20 — Arduin 
= 0. 30 — Ottolenghi Leono 10 — N, Bianco 10 — A. 
Ottolenghi 10 — Fortunato Genero 20. — Bessi Luigi | 
10 — Gao banchiere 40 — Mevotti Luigi espositore | 
dî vini in cassotto, oblazione per il posto gratia alla 
Fiera; &3. 

Ratti e Comp: L. 10 — Lecnino Sacerdote Levi e Comp. 
10 — Cravosio 6 Castelli 10/— S. Falco 10 — Debene 
detti e Segre 10 — Zucchi e Ramella ti — G. B; Chiola 
— Benedetto Fontana 10 -- Orisanti Alessandro 2 — 
Cavalli Carlo 2 — Lisa G:.B.2 
Bogliolo Federico 8 — Sonte Gi 
1 — Canepa Effsio 1 -— Tabasso Giorgio I — Barberis 
‘Simone 1 — Francois Gagnier 1 — Nicolini Battista 1 — | 
‘Toruggia Girolamo/1 — Scavino G. B; 1 — Soffitti Pie- 
tro 1— Berra Audiffedo 1 — M. Indormuhle 1 — Rota 
Grichting 1 — Barberis Gius. 4 — Rigat. vodova 1 c. 50 
— Goria Giacomo, propr. tratt. Porto Savona, & — Valle 
Giorglo 2 — Berardo. Gio. Matteo, -salsicinio, 2 — Pra- 
notti Antonio, prop, caffè Moka 5 — Paganone: Gius., 
liquorietà, 10. 














Gianduja. 

“ Notizie universitarie. — Domenica, 2 di 
febbraio, alle. oro ‘®. pom, il prof. Castrogiovanni darà 
nell'aula dell'università la sua leziono di estetica sulla 
Divina Commedia. 

© Società Dante Alighieri. — Donithica, 2 
fobbrato, qucsta Socictà di studoati tino seduta nel solito 
Jocale doll'anfiteatro; di chimica, licco) Gioberti, num: 19, 

Sono all'ordine del giorno: 

i Discussione sul tema del socio \M, (A: Galîteo | 
raggi politici di Mario Pagano. 

Tl socio E. Alloati leggerà il suo tema: Pensieri 
sulla scienza popolari 

Sono; invitati tutti i socî ad intervenirsi e quegli stu- 
denti che desiderassero essore iscritti como tali. 

“ Sul pubbileo. Insegnamento, sbbiano 
da Tango tempo préparato un articolo che doremmo sem- 
pre rimandare per mancana di spazio. 

© Fornelli economlel. — Ciità di Torino. 
— A cominciare da lunedì prossimo, 8 febbraio, presso 
i Fornelli economici istituiti dal Municipio verranno di- 
atribuîte porzioni di minestra contro bons di contesimi | 
cinque. 

Dallo stesso giorno la vendita di questi Buoni, oltra 
chie moi locali giù con apposito manifesto indicati, pi farà 
puro nel negozi dei signori car. Moris, e ‘Perotti @ Ni 
gra sotto i portici della Fiera, 

Osservacioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 
i 270: ul ticello del mare, 
#1 genuao. 
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Temperatura minima della notte del 1 — 6,1, 
Bollettino astronomico dell'Osserontorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 

2 febbraio 1968. 
Nuscere del Sole, ore 7 d1 — passaggio al meri: 
dizno, ore 12.35 — tramonto, ore 8 9î. 
Nascere della Lum, ;ore 0 2.sera — passaggio \al 
meridiano, ore 719 sera — tramonto,ora 118 mattina. 
Giorno della luna 9° 











faut persuade. facilmente. ognuno cho egli era un 
furbaccio, non un alienato di mente. Per cui chiede 
un rigoroso verdetto. 

l giurati. fanno buon viso a queste conclusioni e 
dichiarano l'accusato colpevole del . furto. ascritto= 
gli, senza l'intervento della pretesa pazzia, omrret- 
tendo però le circostanze attenuanti. 

In base a ul verdetto il P. M. chiede Ja con- 
dinna del Brunfsut a sette. avni di reclusione, La 
Corte però per le osservazioni latte dall'avv. Rog- 
geti s03t, avv. Villa, ridusse lal pena a cinque anni 
soltanto. 


Nel giorno 7 del: corrente mese si riaprirà una 
nuova sessione della nostra Corle d’Assisie, sotto la 
presidenza del nuovo presidente cav. Pagano. chiia= 
mato, da Casale., Le: cause che. si giudicheranno in 
tale sessione. sono Je segueni 
Venerdì 7 febbraio; — Albertengo Giuseppe, d'anni 27; 
da Villafranca, bracciante, accusato del furto di due 
peszi di cacio, del valore di L.:11 37 e di un bigliettà 
da L, 3, commesso nella notte del 30.21 1 luglio 1807, 
nella borgata Mirafiori, mediante rottura nella casa © il 
danno di Giavanni Rivoltella, — Sono chiamati a testi 
moni Rivoltella Giovanni © Bossi Luigia. 
Sabato 8, — Mqgzetti Carlo detto Cirillo, d'anni 65, 
cintadino, nccusato del furto di un semigre. del! valore 
di L. 100, commesso li 18 luglio 1867 in Chivasso nella 
‘stalla ea danno dî Quillico Giuseppe: —I testimoni sono 
Quillico Giuseppe, Giuaipero Eugenia, Viano Carlo, Lusee 
‘Antonio © Partengo Angelo, 
Martedì 11 — Cravero Giovanni, d'aoni 94, senza 




















male gli affari, ledesse un pazzo per contabile. 
D'sltronde pei nel contegno prosedeni» del. Brun 


professione, accusato di. grassazione a mano armata di 








‘Morti denunciati all'ufficio delto Stato! Civile 
‘il giorno II gennaio 1869. 

Qacherano di Brichorasip cav. Marco, Aurelio, d'anni 
9, di Bricherasio, maggiore generalo fn ritiro — Fer- 
roro della Marmora, comm. Ottavio, id. 61, di ‘Torino, 
conliglioro alla Corte dei Conti — Olivero Luerezia, I. 
60, ai Caramagria — Cossotto Antonio, id. 64, di Rivoli, 
cocchiero — Riecio Piotro, id. 60, di‘Torino, nccensatoro 
di salò @ tabacchi — Gianotti Teresa, nata Favero, il. 
8, di Settimo Torinese — Più 7 minori d'anni 7. 








‘Nascite! dichi&rate all'ufficio dello Stato: Civile 
#0 giorno BI geinaio 1568. 
Maschi 16, femmine & — Totale 20. 





GAMERA DI DEPUTATI 
Seduta del 30 gennaie 
Presidenza del commendatore Namzn, 





La sedata & aperta collo solito formalità al' toccò e | 


mezzo. 

Comntn desidera interpellare i miniatri degii) est 
@ dalla marina sui preparativi che si stanno fncendopér 
intlo di forze navali; nell'America meridionale, 

Menabren ricusa rispondere. all'interpellanza; 
dimostra come il Governo sia fn diritto ed in, dovere di 
Spedire forzé în ‘appoggio ai connazionali, ove ne creda 
il bisogno. 

Comin' protesta contro quosto teorie, e nega al: Go- 
verno Îl diritto di esporsi, senza prima consultare la Ca- 
ibra, in pericoloso avventure che sì sa come comico; 
c'hon hi aa dove finiscano. 1 

Menabrem rispoido che il Govorno non si av- 
venturato ad lcdna impresa, ma cho violé soltanto di- 
fendore gli intorosai degli Italiani ‘ovunque si trovino. I 
timori dell'on: Comîn sono immaginari, 

Comiin viole si consulti la Camera 'onde fissare il 
giorno della sua interpellanza. . 

Ta Camera chinunata n votare on |necetta listerpol- 
lariza Comin. } 

P aperta la discaseso cul bilancio, del Ministero di 
industria; agricoltura, e commercio. 

Corte si duole cho non vi sia un ministro titolare di 
agricoltùra e commercio, mentre. crede chie. molto) ci sia 

















| da faro in questo servizio. 


Ministro d'agricolttra e commercio dovralio insistere 
pressò gli altri Ministri ondo ottenere. quelle riforine fi- 
nauiziarie che sono necessatie no sviluppo commerciale, 
cuci dati ntatistici Gul commercio ftaliano all'estoro che 
panno servire di base ni trattati internazionali. 

iweo deplbra che fn Italia siasi fatto un cadavere, 
senza neppur acéordargli l'anore della. sepoltura, al Mli- 
nistere d'igricoltura € commercio, che dorreibe essere il 
più importante. 

Propone un ordine del giorno onde invitare il: Governo 
‘ presentire i provvedimenti definitivi sul ministero di 
agricoltura © comuereio. a 

Îl nccessario che questo mibistero o ablia i mezzi ne- 
cessari peb vivero, 0 sid totalmente distratto. 

Siccardi, esaminati i moschini risultati ottenuti 
dl ininistero d'agricoltura e commercio, dovuti iti gran 
parté agli scursi mezzi di cul pid disporre, propone chie 
pel bilancio del 1869 sia discrisso ampiamente quanto si- 
‘guarda questo servizio. ci 

Iuzzoro crede che il ministero di agricoltura e 
commercio: debba ealstere, ma al'solo patto di prendere 
un tale svilappo da poter rispondere allo scopo. 

Questo ministero , che dovrebbe essere-il primo, è 
pressochè reietto; e ne_ sid prova, che quando si vuole 
tentare una fusione di partiti, senza troppo compromet- 
tersi, si olfre al partito che si teme il portafoglio di a- 
gricoltura © commercio. 


imostra quale dovrebbe essere il compito di questo 
ministero. 


Mroglio esprime la sua gratitudine per l'interesse 
mostrato da tulti i banchi per il ministero d'agricoltura 
‘e commercio: Il ministero, divide l'opinione della. Came- 
ra, 0 spora che quanto fa detto, dall’onor. Lazzaro non 
renderà più difficile il ritrovare un uomo il quale voglia 
dirigere con amore e con senno questo ramo importante 
del pubblico servizio, 

Come un sintomo dello sviluppo clio. va prendendo il 
Ministero d'agricoltura e commercio, rammenta il felice 
auccesso doi Comizi agrari. 

‘Accetta l'ordine: del giorno Nisco, che essendo l'ospres- 





























veto, lo ore 4 pom: del: 28 agosto. 1867 sulla strada co- 
munale che da Torino tende a Cavoretto, e più preci- 
samento a piedi della salita presso il rio Patinero, 0 
presso ill bosco detto il Chiaveretti, sulla persona e a 
danno del cav. Benedetto /Rignon, che rilerò una ferita 
alla regione destra. del naso, sanatasi in. giorni 8, con 
depredazione di lire 69. in pezze d'oro, biglietti e franco. 
bolli: — Si fecero citare ia questa causa i testi 
Moretto Fedele, Cirallero Autonio, e Uberto Mart 

Mereolad) e giovedì, 12 @ 19. — Vai Gioranzi, d'anni 
Ad, ferravec.hio; è Poncino Francesco, d'anni 96; carret- 
tiere, accusati: 1" del furto di variî oggetti. pel. valore 
di lire 187, commesso in Torino e nella bottega di Chia: 
Brand Giovanni la notte del 19 ai 20 Juglio ultimo; — 
9° di altro farto puce di varil oggetti del valore di lire 
57 10 a darno di Cibrario Damonico; — 9* (i altro 
furto di lire 8 a danno di Rira Antonio; — 4* di altro 
fuito a pregiudicio di Antonio Buselli; — 5» di furto a 
danno di Castelli Domenico; — È" di furto a pregiudicio 
‘di Primo! Donato; — 7° di furto a danno di Mortigliango 
‘Alessandro; — 8° di un ottaro furto a danno di Aprà 
Giovanni. Sono chiamati a deporre dieci testimoni. 

Venerdì 14.— Grosso Domenico, d'anni 22, armaiuoto; 
‘accusato di grassazione a' mano armata di coltello con 
minaccia nella vita; commossa. verso la mezzanotte tra lì 
6 eli 7 agosto 1867 in Torino e sulla sponda destra della 
Dora poco superiormente al ponte detto. delle em 
sulla persona di GP, Berardo; con depredazione dell’ 
rologio e di di lire. Sono citati por attestare il fatto 
Berardo Gio. Battista, Priotti Pietro, Beccaro Alessi 
‘àro, Guida Gioseppe, Turaglio Domenico , ‘Poggio Lo- 
renzo. 

Sabato 115, — Chiallatio Giovanni Giuseppe, d'antî i, 
nato e residenta a Lacassa,, scvusato del furto, di un 
portamonete contenente lire (i, nell'abitazione e a danuo 






































coltello e bastone con minaccia nella vita, commessa 





di Miola Maria, I testimoni chiamati a testificare soro 


‘sione di tutti i banchi, erede sia inutile discutere. 

Dopo brevi parole dell'on. relatore ed in seguito ille 
(iohiarasioni del Ministro, l'on. Nidéo ritira il sno ordine 
del giorno: 

Romano Giuseppe desidera un credito agra- 
vio, tin credito fendiario, un eredito industriale, un cre- 
dito comunale ‘e provinciale, un eredito delle ferrevie, un 
credito ‘stradale, un credito mobiliare ed immobiliare. 

Da ciò dipende la ricchezza nazienale. ‘Fino a che 
questi ereditinon siano, atabiliti è inutile imporre nuovo 
tasse. (Rumori). 

Voci. La chiusura, la chiusura. 

Michelluî Parlorò in favore della chiusura. (Za- 
rità): +; 

Presidente. Parli. 

Wichetint, La chìusira essendo chiesta ed appog- 
giata, trovo giusto che. sia approvata; ma avendo io pro- 
sentato un ordine del gidrno, propongo che dopo chiusa 
la discussione generale, si 
ordine del giorno, (Ilarità). 

Posta ni voti la chiusurn, è approvata. 

#@ Pres. La parola è all'on. Michelini per esporre gli 
argomenti sommari coi quali credo! nvolgere \Îl suo or- 
‘dirie del giorno. 

Miehellni. Dirò gli argomenti sommari abbenchè 
ciò non sin stabilito dal regolnmento (Marità protun- 
gato). 

Lioratoro svolge il'suo ordine del giorno; il quale mira 
nd abolire pel primo gennaio 1869 il. Ministero d'agri- 
coltura e commercio. : 

Posto ai voti l'ordine del giorno Michelini non è ap- 
provato. 

Tumaldt chiede interpellare il ministro d'agricoltara 
© commercio sulla crescente emigrazione di cittadini ita- 
Inni all'estero; 

Broglio coglie quest'occasione per invitare In Ca- 
mera a voler. stabilire che: non si abbiano a presentare 
all'improvviso domande d'interpellanze, obbligando i mi- 
nistri a rispondore di sorpresa se intendono o no di ac- 
cettare l'interpellanza. | Dichiara che si riserba rispon= 
dere domani. 

res. Risponde all'on, Lroglio che il regolamento 
accorda ai ministri la facoltà di accettare o no l'inter- 
pellanza, ma che le domando possono essere fatte du- 
rante la seduta. La sua proposta potrà essere invinta alla 
Commissione incaricata di rivedere il regolamento, ma 
non potrebbe per ora essere accettati. 

Broglio mostra i pericoli di queste domande di 
interpellanza che possono dar luogo a gravi discussioni 
‘e perfino talvolta a crisì ministeriale. 

La Camera però accorda all'on. Lualdi la fucoltà di 
svolgere all'istante la «va interpellanza. 

ILualdi parls dell'emigrazione ognora crescente di 
gioventù italiana all’ester ;, la quale trovasi spinta a tal 
passo dalla fame, e meledico ai signori e al Governo. 

Monabren ammette che da qualke tempo l'emi- 
grazione italiana all’estero prende delle proporzioni gra- 
vissime. Vi sono Società che Ja fomentano. Il Governo 
non può impedirla, mia si occhpa coa fitto amore di 
questa questione. Spetta però anche ai proprietari. ed 
agli industriali di fornire ni loro concittadini il mezzo d 
xivera onestamente nel proprio; pacso. 

ILuxatdA propone cho non si conceda di usciro dallo 
Stato senza garanzia a nessun cittadino di età inferiore 
al 20 anni. 

Arrivabene parla della tratta dei bianchi, chè tal 
si chiuma in America ed in Inghilterra il commercio in- 
fame di fanciulli italiani, comprati per pochi sendi, mas- 
simo nelle provincie. modenose 6. parmense, e quindi 
‘spaditi a Londra o = New-York per guadagnaro elemo- 
sinodo uns somma fissata dal loro padrone. 

Questo infelici ereature sono per di più condannate dat 
magistrati inglesi, i quali deplorano questa tratta dei 
bianchi che impunomente; si compio jn Italia. 1 

Menobrea trova pur troppo fiuste Je ragioni 
dette dall'on. Arrivabene, 

Dimostra quanto sia difficile Il rimediarii, e crede cho 
uno: dei mezzi migliori sia l'istruzione pubblica. 

Castagnola nega cho l'emigrazione sit ima. con- 
soguenza della miseria e della fame, ma dimostra come 
il'maggior numero di ‘coloro che emigrano rielle Americhe 
‘meridionali sono uomini industriosi che vanno sulle. rivo. 
della Piata e del mare Pacifico onde nccumulare ric- 
chezze, che quindi riportano în patria. 


















































L'interpellanza è esaurita. 





Miola Maria, Miola Eleonora , Rolle Domenico e Rolle 
Delfino. 

Martelì 18.-— Gai Carlo, d'anni 96, scultore in leguo, 
accusato di omicidio volontario, \per avra nella sera del 
29 settembre 1867 in Torino; previo altereo con' Luigi 
Bianchi, cagionato al medesimo varie lesioni al ‘capo; col! 
getto, di ‘un litro di vetro, © con coltello una ferita al 
cuore che gli cagionò la morte arronuta istantaneamente. 
— 1 testimonii sono Sappa Gius,, Doria. Pietro e © 
fomkò Domenico. 

‘Mercoledì 19. — Giacomino Onzlo e Grioti; Gius. d'anni 
29, facchini, ‘accusati; del furto, commesso sullo fini di 
Abbadia di Piuerolo ed alla cascina detta jl Lupo, in- 
volando variî oggetti di biancheria, n'Bostto Domenica, 
— Sono chiamati a deporre in questa causa Gastaud 
Maria, Giai Michelo, Giai Gius,, Bonada Pietro, Grimaldi 
Vincenzo, Margotti Antonio, Prin Lorenzo e Giacomino 
Giovanni. 

Giovedì 20. — Durante Artonio dettò Strambon, di 
auni (1, falegname, accusato di furto; qualificato pel 
tempo© pel. mezzo, per aver la notte del ‘2 al 3 giugno 
1867in Viù, derubato due pani di burro/a danno di Te- 
billo Paolo. — I testimoni tono: Teghillo Paolo, Geni- 
nati Ambrogio, Milano Ambrogio e Grosso Antonio. 

Noll'altima nostra cronaca, riferendo il: processo con- 
tro il furiere Piantoni che fi condarinato a' cinque anni 
di reclusione militare, accensammo ad una in amante 
della Veueria, qualiticandola: tabaccain. L'esercenta del- 
l'accenza num. ® ci prega di avvertire i nostri lettori cho 
450 Pinntoni non aveva relazioni nel suo fondaco. 

— Abbia pazieuzu il sig. dottor Osella, non possiamo an- 
cora occuparci di lui, perchè non abbiamo; ancor. potuto 
procurarci tutti i documenti che desideriamo per ismen- 
tite l'altro dottore. 




















Conzio: 





_ Bi procede alla. diseusstono dagli aticoli. del bilancio 
l'agricoltura e commercio. 

erre chiodo ni Ministro d'igricoltira o commercio; 
#o sin voro che mentre vi sono gli applicati di quarta 
retribuiti con soli'0 franchi al mese,) vi siano; poî ‘im- 
piogati atraordinari i quali percepiscono 120 franchi men- 
sli ed ancho più. 

Piwmavimi chiama ilusorio Jo economie di cui ni 
parla a questo primo capitolo, mentre è noto che al Mi 
nitro daria S gommerio vi s0%0 15 impiegati 
straordinari, nossuno dei quali o con uno stipen- 
dio minores OO fe o PASO con o 

‘Torriginni (relatore) dichiara che la Commissione 
ha esaminato soltanto gli organici, rici. quali’ non figu 
remo implogati straordina 

Noù saprebbe invero ore il 
fe 














Ministero. prenidesse i fondi 
sari per pagare questi impiegati; e ln cosa è impos= 
sibilo a sapersi. fino n che non saranio prosentati alla 
Camera i bilanci consuntivi. 

È ingiustificata la nomina d'un apo divisione, mentre 
sì ponevano in didponibilità gti implegati ‘subattorni. 
Dialtrondo tutto le divisionì avevano il loro' capo, e la 
Gommissione, senza entrar per: nulla nello cause che pro- 
dussero tale nomina, non volle nè potera riconoscoris: 

De Blnantix invita Ja Camera n non accettare lar. 
durione di L, 4,589 26 proposta dalla Committione a 
questo, capitàlo. 

Per quanto riguarda gli straordinari ‘dichiara. che fino 
dal giorno ia cui egli entrò al Ministero diede ordini che 
fossero tutti licenziati, autorizzando; soltanto il direttore 
della statistica a servirsene per i suoi lavori atraordî- 
nati, pagandoli sui fondi assegnati ‘alla ‘statistica; 

3elsnavini deplora che la Camera non abbia mai 
potuto ottenere Îa presentazione dei bilanei. éorsuntiri. 

Irogllo, Per quanto riguarda gl'impiogati straor- 
Ginori si rimette = quanto fu datto dall'on, De Blasi. 
Circa il capo divisione. spera che ia, Camora trattandosi 
Gana somma sì Neve ton vorrà approvare la proposta 
della Commissione, a quale nella peggiora ipotesi avrebbe 
errato, mentre propose non già di radiars l'aumento di 
paga che sî dovesse a questo implogato per l'avanzamento! 
ma la paga intera , senza. pensare che prima d'essere 
nominato eapo divisione era capo sezione. 

Valerio combatte lo ragioni. dol: minietto e dimo- 
stra come, nella questione attuale non si tratta di cifre, 
ma di principi. 

Quel capo divisione fu nominato (contro ogni diritto, è 
Ja Camera nori piò Ticonoseere qual decreto, 

La Commissione persiste nelle sue conchusio 

ne BI 
naro un quarto capo di divisione. (Za Camera mortrasi 
‘itunca e disattenta). 

orrigiani nega che Îl decreto organico stabilisca 
‘quattro. divisioni 

Voci: Ai voti, ai voti. 

Si pone ai voti la proposta Do Blasi per ripristinare 
al primo capitolo la cifra dell Miaistero. 

È approvata: 

wPrenidente fa osservare che. per questo capitolo 
si ono consumata oltre duo. ore. 

olo! ®: Ministero, spese. d'ufizio, è approvato 
stone. 

Al capitolo. 3: bosehî,: personale; l'onorevole Michelini 
parla in favore degli agenti forestali, trai rumori e le 
‘contrsazioni della Camora: 


Il presidente minaccia togliere Ja seduta se gli onore: 
oli non fanno silenzio. 


Parlano pure su quest’argomento gli ‘onorevoli Stra, 
Nico, Bonfadini, 6 tutti si accordano nell'invitare' il 


Governo a prorvedere l'Italia d'una buona amministra» 
ziono forestale, 










































usacaTi DI tonino. — Bollettino ebdomadario: pubblicato per cura della Polizia, muni- 


‘Gipalo dal 20/al 26 gennaio 1868, 


Broglio assicura la Camera chè ai occuperà con 
ogni intercase di questa materia. 

Voci: La chiusura, fà chiusura. x 

Sanguinetti parla contro la chiusira; 

‘Si approvano senza discussione i enp. — Boschi, spese 
diverso — Agricoltura, esposizioni, celimazioni, vsperi- 
renti, lezioni popolari, medaglio d'onore, ecc. 

La soduta ò'sciolta alle ore 5 i. 








1 ministro d'agricoltura, industria © ‘commercio; pre- 
tentò. mercoledì al Senato un progetto di legge, per mo- 
dificazioni alla leggo sullo Camere di corimereio. 

Ci si'assicura che la, Socîota delle: ferrovie dell'Alta 
Italia abbia firmato l'acquisto della linea. da Genova n 
Savona ed assunta Ja costruzione di quella. da Savona 
a Torino, — Ora siamo sictri che questa ferrovia non 
‘inrà più un dosidezio. (Ze strade ferrate). 





Ci si dica' pure cho la Srcietà dolla ferrovia Vigerano- 
Milano; per efftto di convenzioni con. una” nuova im- 
presa, shrà in grado di sollecitare e compiere To'rela- 
tivo opere di costruzione. (74). 


LA CONDANNA" DEI GIORNALI PARIGINI. 

Tl senatore Lagudronniare mandd alla France tina l6t- 
tera in cui disanprova la sentenza del tribunale che cone 
dandò i giornali imputati di aver dato dei Fesiconti della 
discumibni parlamentari, ontrariazonto alla disposizione 
della legge. Pel dieci giornali condannati, dice @aso, il pro-. 
cesso non è che una piccola disgrazia, pel Governo è un 
errore. ‘Patto le! persone modorate' o discreta lo deplo- 
rano, © solo coloro. cho'hutrono passioni ostili possono 
rallograrsene, Non avvi, secondo me , che. un mezzo di 
riparare al male. Propooga il Governo, un articolo addi 
zionale al disegno di legge sulla stampa il quale tronch 
Ci 
gintrati una gravo responsabilità. nì momento (in cut è 
molto necessario d'innalzare Sl loro ufficio all'altezza della 
loro indipendenza e dei Toro lumi. 

1 condannati intanto non sî credono. convertiti, dla 
sentenza data. contro loro. Alcuni, confortarono il signor. 
Guéroult a ricorrere a_ tutta le giurisdizioni. Su questo 
punto” della legislazione credevano bene di consultare il 
patero: della Corto di cassazione. Egli è ‘inoltre. certo 
ehe la giscussione della leggo sulla ‘stampa provocherà 
dello discussioni propre a serondete ln Corto suprem 
la quale si trova esitante tra i principi. aFermati de 
legislazione in quella materia e i diritti incontett 
creati dall'uso. Ma ciò, cle paro commuovere. maggior. 
mente i memiri più eminenti del Corpo legislativo è la 
voce le si parso, forse senza fondato motivo, che là 
maggior parte. iel giornali condannati ‘abbiano’ risoluto 
dî rizianerat intauto dal dare alcun giudizio sulle discus: 
aloni dell'Assemblea: 


CORRIERE DEL MATTIRC 




























































Firenze, 84 gennaio. 

La discussione del bilancio del. Ministero di agri: 
colliro, industria ve commercio, progredisce ‘a_ len- 
tissimi passi : îeri si approvarino: cinque capitoli, 
oggi una mezza dozzina appena, Non è uno con> 
troversia, poichè non, v'ha cattestazione da nissana 
parte @ il ‘ministro. Broglio se ne sdebita sempre 
colla promessa di proporre qualche disegno di legge; 
Densì è un traltenitieni» scondemico intorno a pa- 
recchie materie, dilettevole forse ad ascoltarsi, In 
n conduca ad alcuna conclusione utile , al- 
per adesso, Per_.il' che io tion so se assista 
ad una discussione di semplice formalità, qualo par, 
rebbe. non po'esse a meno di essere quella chì 
Versa ibtorno ai Lilnci che sono su per giù la 
riproduzione materiale dei bilanci dell'anno passato; 























Notizie Commerciali 







































ovvero, ad ‘una discussione che si da le viste di 
Voler essere proprio quella tale che deve sanare la 
maggior parte dei malanni nostri. 

Pigliamola per ‘adesso qual è, intanto che. il Mi- 
nistro delle finanze logora i giorni e la vita sopra 
gli scliemi: di legge, che anounziò, e viene adope- 
randovi attorno. la lima della perfezione prima di 
sottometterli al ‘giadizio della Camera; e, aspettando 
dî meglio, contetiamoci di codesto, puco: 

Due capitoli del bilancio fhanao oggi fatto le'spese 
della seduta: ‘uno  defivito, l’altro lasciato; tuttavia 
setiza deliberazione per sovrabbondanza di ‘oratori 
6a cagione dell'ora tarda ch'era sovraggiunta a 
consigliare di tfoncare la discussione. 

Uno di essi riguarda la spesa al presento. s0p- 
portata dallo Stato, LL 732,839 66, pel manteni- 
‘mento dei depositi degli stalloni allo scopo di mi- 
gliorare la razza equino: la quale spesa un voto 
della Camera aveva determinato si andasse grada- 
tameute scemando e soatitiendo con  premii  asse- 
gnati ‘all'industria privata che si adoperasse nello 
allevamento dei cavalli. 

Può ‘essa’ l'industria privala, ia ‘queste nostre. 
condizioni, far le veci dell'intervento ‘ governativo? 

Ecco la quistione. L'Arrivabene, il Pissavini, }l 
Ferri ed il Mattia né dubitano fortemente, epperò 
‘senza Spirigersi ‘al punto: di presumere che ta)Ga- 
mera ora voglia disdire la sua precedente delibera- 
zione, chiedono che sì proceda per Jo meno con'in- 
‘sensibile progressione, a fine: di dare agio all'indi- 
‘siria (de' cittadini di prendere il ltogo dell'ingeri- 
mento governativo. 

Il ministro Brogilo vi si aoconcia facilmente, Ma 
a che giova, soggiunge, voler risolvere adesso co- 
desta ‘quistione? Egli si propone di apparecchiare 
una logge in; proposito; epperciò gli parrebbe bane 
Si ‘altendesse a trattare. di: questo argomento allor- 
ché essa fosse presentata, ‘od. almeno in occasione 
dei bilanci dell'aano prossimo. 

‘Se non che, il Tenani, o non speri, nei buoni 
iutendimenti del ministro | od altro che sia, fa 
istanza acciò non si rimelta all'avvenire quanto si 
può © opina sì debba risolvere al presente. E con 
‘maggiore efficacia il Baracco contraddice ad ogni 
indugio e fa forza allo Camera: La quale senza più 
dichiara che al miglioramento delle razze equine 
sono necessari assolutamente i depositi governativi 
degli stalloni (111) 

“L'altro capitolo che di poi occupò maggiormente 
la Camera e che, sebbene non sia intorno ad esso 
ancor presa deliberazione alcuna, uè se ne possa 

Su quello iu cui è stanziata la spesa di 
L. 872,793 74 per. l'insegnamento) industriale 
professionale, Se lo stinziamento fosse. sufficiente 
non. si disse, quautungoe si, dovesse specialmente 
trattare di questo: si ragionò bensì largamente e 
diffosamente dell Î 





spedizione. Resterebbe_nel territorio; pontitcio. una 
sola' divisione sbito cil ‘comando del generale Du- 
mont: 


ll'gorerale de Failly ‘ricondurrebbe in Fra 


truppe che ripafrianò; 4 
x Madrid, 30'gennaio. 

Fu presentato il bilancio. i 

Le entrate ascendono'a 8080 milfoni di reali, le 
spese a 2590, a 4 

Îl Governo ‘domanda tn credito di 140, milbhi 
per (e spese della spedizione del Pacifico © domanda 
autorizzazione di vendere ‘i ‘bosohi: dallo State. 
Presenta pure Gn pi 
Spagna d'impiegare 
dlici. 














tto autorizzante ja Banca di 
© milioni di reali;in effetti; pub- 


Confini. Romani, dA gennaio. 
tere da' Roia annvnzisno che proseguohsi at- 
tivamente i lavori per vltimare le forlificazioni dei 
monti Aventino, Gianicolo e Castel S. Angelo. F@ 
‘ordinato di accélerare î lavori attomo i giardini dell 
Vaticano. 

La polizia ponifiicia raddoppia di sorveglianza al 
confine tra Orte! e Bassano, 








Parigi, 1 gennaio, 

Coîpo' legislativo: — Discussione dollà legge sula 
stampa, hi 

‘Thiets. afferma (che la libertà della stampa è'la 
più ‘indispensabile fra lo libertà necessarie. Dice 
che o6corre atceltare la; libertà della stampa, régo- 
Jandotie l'esercizio. Soggiunge: chè , malgrado i ri 
lioramenti introdotti nel progetto di legge, la li- 

ertii della stampa resta tuttora in balla del Governo. 
Gonchiude ché bisogna dare francamente la libertà 
della sfampal 

Pinard. (ministro) dice che la stampa è in Fran- 
cia una poleriza acclimata: trovasi. nei costumi 6 
dev'essere. anche. nelle’ leggi. Essa è simultanea= 
mente buona e cattiva; La Sua teodeoza | attuato è 
la viclenza; occorre dinque una difesa. 

II Ministro mostra che il carattere della leggo è 
liberale nel ‘suo, prineipio,' malgrado la cauzione e 
il bollo. La legge è mana nelle sue penalità, ‘ma 
vigilante nella procedutî. La legge realizza le pro- 
meste. del! 1° gennaio che'conciliano il movimento 
naturale verso Îl progresso coll'istinto di conserva» 
zione, colla costitazione. del 1852 @ col potere che 
conduce alla libertà. 

















irenze, 34 gennaio. 

II Senato approvò senzd discassione con 73 voti 
conio 3 l'esercizio provrisrio per [ebbrao. APBrOvò 
pure il progetto ‘che’ esténde. alla Toscana ‘alcuni 
articoli. del; codics penale; del; 1859. 

" 04 Madrid, 94 gennaio. 

inesattò clio Menabrea ahbin spedito una nota 
circa il discorso. della Regia: Ebbe luogo soltanto 
una conversazione diplomatica‘ in'‘cul' fu. ristabilito 
il vero senso del paragrafo, del. discorso reale rela- 
tivo alla questione romina. 5 
Parigi 3% gennaio; (notie). 
La rendita italiana chiuse a 49 55. 

Dopo la Borsa contrattossi a 49:60. 

Il prestito ungherese fu totalmente. sottoseritto, 

La Patrie_ dico; che il: bilancio sarà presentito 
soltanto il 45 febbraio. 

Corpo legislativo — Discussione della legge sulla 
‘stampo, 

Jules'Favro dichiara che voterà la\legge, sebbena 
non sia abbastanza: liberale. 

Cassagnac la combatte perchè! essa: non soddisfa 
nè la maggioranza nè l'opposizione, 

La Banca d'Olanda ha ridotto lo sconto ‘al. 3 per 
cento, 


























pill dovrebbe dae (affinchò. il prese ne colta i 
rutti che né abbisogna e sperò. 

A qual pro per altro i ragionari del Siccardi, 
dell Berti, se qui: non cadevano in acconcio, se non 
era dato ‘di cuncretarli in qualche utile ed elfettua- 
bile disposizione, se il Ministro;non poteva rispun- 
dere se non che terrehibe il. debito; conto delle: loro 
considerazioni ‘c’ dei loro suggerimenti? il che si 
conosce da lunga perza che voglia significare. 

e 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Parigi, 30. gennaio (notte). 
La Patvie dice che lettere da Civitavec=hia preve- 
dono il ripatrio di una seconda parte del corpo di 














Rizzonii Manco gerente, 





aiarono a lire 1954 0 restarono a 1558 per 


Parigi, 34 gennaio, 
contanti. 










QUANTITA! 
MERCATI esposte 


in vendita 





Frumento + + » + - ) Ettolitri 

io I 

ORIO! ee eee 13 

Avena iL DL D 

CIRNCOIGGE s8 
oliga ii 

Vino da quilii * + © #6 
aal& cs 

Polli (> +0 ++ + 

Capponi ICT, 

QERB e e eee 





Tonno e Trota > + 
Asqulla © Tihca 





Lamproda > ls 
Brbo 0 Luccio + È 
Pesci minuti 
Patate. » 











Castagno 
1a. Bianchi 
Una i > + 0 0 
Pere". Sn 
Pesche: DI 
EOONACIATIRIO 
Ruano. ia ‘qual a 
dato dh: 
Leona, Querda | + < 
» ‘Noco e Faggio e 
cin stano e Eioppe 
Reone, La È 
Anton gia id 
Fieno i orse 


Canne per 
Benati + + 
Vitelli > 











\ 
‘conpRoNTO 

colla settimana 
precedente Li 


toni 








= 000 ballo, 






















ricani, 







20 Londra 109 dit. 
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Ltona, 30 gelncio, — Afari stentati 
preszi dotoli nelle robe correnti. 


POOL, 30 geunaio.— Vendite di co- 


Mercato fermissimo, annuncinudusi 
limitato 10 ontrate di cotonî uci porti ame- 


Miadling: Orleans 4 
6138 d.; Fair Bengal 5 I} d. . 

MUOVA YORK, 27 gennai 
diing Upland 18 cent. 

Bonds 115118, —Oro 141111. — Cambio 








MEROATO/ DI CARMAGNOLA. 
(Nostra corrispondenta). 
29 gennaio — Si ebbe n liere ribasso nel 
sendo ribasasto l'aggio del- 
oro. La negala pure ribaetò e la meliga. Îl 


Eccovi la distinta dalle vendite edei pretai: 
17566; Fram.® 1° qual. da 49 24 a 19 71 
9° id. ‘da » 27,96 n.28/16 


: frumento, fo 
D rito è siazionario. 
È Grosso mercato di bestiame, 
i sign ta 
30» Segala 
ST 5 Avena 
lì » Rito 


85 Meliga l'a qual 





(Chiusura della. Borsa) 

Rendita Francese 3 010 — 65 65 

Rendita Italiana % 010 fino meso — f3 45 
(Valori diversi), 
























Le obbligazioni dei Benî Demaniali erano 
vendute a lire 403 per. contanti. 
Francia brere oferto a 115; chiesto 


a 11631; Londra a vista 28 06, a tre mesi 





Ferrovie Lombardo-Venete — 388 
28188, Idem Romano — 8 

ancora | Le moneto da venti lire. si nogoziarono a || Obbligazioni Romane - 9 

lire! 22/98, Ferrovie Vittorio Emanuele — 87 

—— —————_- |" otbligazioni ferrovie Meridionali — 108 

:; Fal Diollertb, | Morsa di Wilamo — 20 gonnaio 1808, | Cambio sull'Italia = 8- 


La Rendita durante tutta In giornata in- 
torno a i9 35 pronta e 49 60 per fine pros- 
simo. I riporti pel 16 febbraio sì fecoro 
alla: pari. 

TI Prestito 1866 si pagò 70.178 pronto e 
70/118 pel 15 prossimo, s'intonde per partite. 

Lo Demaniali in sorio grosse e titoli da 10 
obbligazioni valerano: 401 50;eitea, ed in ti- 
tolî da 5;/2 ed 1 obbligazione da £02 a 
doi 50. 

Le azioni Meridionali nominali a 172 o le 
relative obbligazioni si pagarono 118 Til. 

I da 20 franchi da 22 95° aumentargno a 
23.98, ma chiusero più deboli a 28 96. 

D Francia valeva 115 n vista, il Londra 
da 28.78 a 28/80 a tro mesì. 

Alla sera Rendita nominale a 49 63, 





— Cotone Mid- 





Camera di Commerelo ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA: DI 0 
1° febbraio 1868. — Fondi pubbli, 
Consolidato 010.Contraiti del mattino in cont: 
#9 70/70 70 70 75 86.87 112/90 90 (9. 
85) 49/90 85/93 80 90:92 112 (69 90). 
Corso legale 69 88. 
Prestito Nazionale 1866 5p. 010. O. d. sì a & 
P. 70 85 90 60. 
Obbligazioni demaniali. Contratti del m. in 6; 
103 50 409 408/50 408 50 403 50. 
Azioni Banca Nazionale. Contratti di m la 4 
1695/1638 1637 1672 50 1032 50 1632 50 
Pozza da Le 30. d'oro L. 82 90 @ 95 08. 


(Sola). 

















da + 1733 n 17.77 GRONACA. DELLA BORSA DI TORINO, 






da » 9.53 a 9 9G| BORSA.DI PARIGI — $1 gennaio 1848, | ‘Rendita, corso legale aument@ 
GA So Aa LEA Re (Zuopasso mesta); cent.27 42 sulla borsa precedente 
» 16 80m 178% Corso di chiusura fine mese. 





La risposta dei premi alla Porta di Parigt: 























Fa id. dae 16.03 a 1647 ‘Giorno, ha ieri dato luoge a delle ricompre di Rendita, 
i Ra on precedente ttalana © france, conf coaì lo tar 
Consolilati Inglesi L. 9358 93618 | formazioni che ci erano dà colà trasmesso da 
gi Buoi dal, (59 a 0 N miriagr. | 3. 0/0 Francese » 68 47 68 67|variigiorni. C n 
(5 Item da » 5852 675 id |500 Itiano 243/08. (2.05|_ icon cora Sogolare o dip (di rinaze 
85 Vitelli da » 65m 675 id |Ax.delCred. mob. Italiane » — — — —lsioggettati i venditori, etti siano tanto cone 
2 #| || (0 raem da» 6858 650° id i, Francese » 170 — 175 —fvintie fermi nelle loro ideo, mantenendo la 
Di 45 Malali da L:90 — a 95 — coduno; Azioni delle ferrovie loro posizione a dispetto dei. déporti è degli 
Vitae Bag Terno | [etto renna Pao e 
1 n Sn = 950 — 360— Sven roc 1 
al» ri iii 68, mia ui il nostro mercato, în seguito a 
i Ages coriere ae o _ |resifitarioni di bevetzo, non fu coi femò 
2(2.]]] za Rendita stiano. si negoziò per contanti MIO ‘ome si potra credere. 
Ri 31.7 A] an diro 40/50 a 60 60, Borsa di Rirenze del 94 gennaio 1868. ||“La Ramdita' offerta 
1 |a Por fine mose si ‘contattò a lire 49 60, ‘Reudita — 498 collocamento che a 49 75, 
y md Il Prestito Nazionale si contrattò a lire ‘Oro _ 29 De Ln 
1 *|* fron Londra a tre) mesi — 28.80 Prestito id. 
Le nzioni della Banca Nazionale ai nego- Fracia a tro mesi _ Ma 20 Oro debole 
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‘Regio (cre 7 1/2) — 
‘erezia Borgia — Ball 
‘& (piccolo) 

Yitiorio Emnmuele (/0re7 1/2) 
Opera: Crispino ‘e la Comare. — 
‘Ballo i no 

gnano. (ore Sita 

Oort Compagni: emana 








Veatri rappresenta : Pia\de” To. 

Temi. 

ribo Relkche. 

Grand bal paré et masque. 
Rossini (ore è) — La Compagnia 

Piemontese @. ‘Tappresenta: 


?L'imond a l'incontrari. 

@iorbino (cre 7 112) La dramma; 
tica; Compaguia di ‘G. Capella di- 

| (retta; dall'artista, Guinroni esporrà: 
Maria Giovanna. 

\JBalbe (oro 7. 118) — Compagala 
Equestre Guillaume, — Compagiia 
Giapyonese. 

8. Martiniano (ore?) Il poter 
‘iasimo cavicchio d'oro — Ballo La 
cendelta di Medea. 

Tutte le Dotseniche recita dl giorno. 

“Gianduia (ore 7) Si rappreseatà 
La cesta di. Pietro Baitardo — 
Ballo L'erusione del Vesuvio. 





‘GIUSEPPE. VIANRDI EC. 

Droghiori, via Doragrosta, isola di 
9, Dalmaxto, tengono, deposto, di 
“Rhum, Vini forestieri, Spirito ; Re- 
talento Arabica, Tapioka, Sa 
Bensina profumata specifica infal 
tibie ‘perdo fabbri, è mata pei call. 
si 














Via Santa Teresa, N. 8. 


Heontano Obbligazioni De- 
POMIRRIBIL: Estratta gara Mi 
VENDITA ALL'INGROSSO 
di Carbone! Goke 
e Garboni Fossili 
a pressi convonientissimi. 


i erino, Vin Nuova, N, 38. 
351 





Comune di Villastellone 


Trovandosi vacanti per fl fina dol 

rrossimo mese di marzo due’ posti'di 
Brlardia Campestre , cell'anzuo sale: 
‘rio: di L. 450 caduno, oltre! l'alloggio 
«vestiario, sì invita chiunque aspiri 
‘si medesimi di presentare al: Sindaco 
Te loro domande con tutto .li 34 feb- 
braio corrente. 














1 Sindaca 
100 MIGLIORE, 








AVVISO 
2? gennalo 1568 
813 pubblicato l'interessante Opuscolo 


IL\PAPA-BD I:BORBONI 
xD 
DELITTI DEL VATICANO 


scritta da un Agente Diponintico di 

MAPOLKONE TI; CAVOUR, ANTONELLI, 

TIRDIMANDO 1 E DELL''IMPIRATORE 
D'AUSTRIA. 








oct. GO. Lettere franche. 
Si ricevono. pure as 
‘qualunque’ Giornale dello Stato, 





librario, Pinzra 

di Dio, Torino, 
Si accettano franco alli in paga: 

mento È SUD 


ella: Gran (Madre 








‘a vendoro, a prezzo di liquidazione: 


domanda al signor Cerutti 


dalle ore 2 alle &. 
Incanto 





Po, in uita bottega accanto nl N. 1 
‘si venderà una quantità di. T'elerie 
Mantilerio; Porcalli, Fazzoletti, Tap: 
‘offerente, per contanti. 

= Giuseppe: Cavalli 
(15 estimatore giurato. 


FABBRICA 








d'oai ano a modico prezio 


via Doragrossa, N. 3, piano 5. 
BIL 








Da affittare anche subito 
uniti o separati 


più frequentato di Dora Gross. 
Tommaso, N; 1. 


UFFIZIO SUCCURSALE 


DEI GIORNALI 
Italiami ed esteri 


egli annunzi 








infazione x | ogni giuîto reclamo. 





TESORO PER LA SALUTE 


Unico messo per oltrepassare 170 anni in perfetta salute. Coll'uso; dol 


‘meiroppo Scott composto, di puri 


Ri uns eilicacia straordinaria per ogni genore dì malattia. Dapura il sangue 
facilita ln digestione, eccita l'appetito , tranquilliaza il sonno, toglie i ma- 


i vegetali, di guato il più piacevole 


Janni prodotti dall'indigestione, mal di'denti, tosse, nerti, ecc. 


Junlsini incomodo cho si. soffra, si.troverà in: questo Sciroppo un valcate 
Selitore ala mutute. — Vendita in piccolo bottiglie Le 2. 


Deposito al CAFFÉ SURALPINO, Via Nuora, Torino. 





sostenitore 








Società 





Anonima 


DEI CONSUMATORI DI GAZ-LUCE 





A cominciure da quest'oggi 1° febbraio 
1868, & prezzo del Coke è ridotto da lire 


1165 lire 60. 
542 


1’ AMMINISTRAZIONE. 





1uSi è pubblicata la 


’VERO.LIBRO DEI SEGRETI DELLA» NATURA 


quarta Edizione del 


osta 


MANUALE ENCICLOPEDICO 


#1 Gorredato di cognizioni industriali, scientifiche, 
diote; ricette ‘e rimedi: giudicati i-più. ve 





gricole 





gi 





c\lattie/ nuovi metodi di agricoltura, mezzi per il perfezionamento di mestieri 


Fi sgogitioni dieteroti di colite pi 
sie 


el loro; perfegionianieuto, giuochî 


% Bel volume di’ottrè. 900 pagine, — Prezzo L. 2 franco di posta. 





ca) caccia, gastronomia, vini; liquo! 
siocletà, arti varie, ece., eco. 





Tivlgore le domando a. Cerle dlenfrai vi Finanze, N. 1, Torino. 





ANTICO: DEPOSITO 


Lo VERE ACQUE MINERALI 


NATURALI DI SORGENTI 





INGROSSO 


iù FERRO , angolo Basilica, 
ratto: nome, ‘già. Quattro Pi 








re 


Malgrado la rigida stagione in chi siamo;, essi si trovano 'com- 
late o Pa- 


ste ti dello mail 
pletamente proveiti dello mtg 











i neque cono! 


451 


In Torino cent. 50. — Ia Provincia 
ociazioni ‘a 
Puntanlità ed enttezza nelle ape: 


Rivolgere le domando a LUIGI 
MATTIROL, Padiglione gioralitico 


e: più Romanzi 
formant jabinetto. 
Lettura della già Li-. 
‘breria. DEGIORGIS 


Si spodisce il Catalogo a /chi_ farà 
Reino 
seppe, Via Nuova, N. 1 ed Torino. 
Gero 


Da affittare Ruiogric'ai na 
membri, altro ch Ts Mn 





Lunedì 3 febbraio, cre solite, via 


peti, Coperte diverso ed alti, ultimo 


DI SCATOLE IN' CARTONE 





‘PER CESSAZIONE di COMMERCIO 


Locali ad uso di negozio, nel sito 


Dirigernì dal Portinalo , via San 





via delle Finanze num, 19. * 


‘Questo Uffizio. è. particolarmente 
ineuricato di ricevere gli abbonamenti 
Giornali. Italiant, 


prestanidosi 8° dare sod- 


506, 


je 0. me- Î molto meno 
idi nella guarigione di molto ma- 





ETTAGLIO 
(x Nall'antico sogozio da droghiere di COSTANZO Padre e 


ire o Figlio 
‘è Porta Palatina , avanti il caffè di 














































Nel corso di pochi anni si è feli- 
‘binonto compiuto il risorgimento po- 
litico d'italia, ed in pari tempo la 
roduzione; il commercio e l'industria 
ia preso nel mostro paero un nifivo 
slancio, Sempro più si è fatta trad 
la convinzione, cho l'autonomia poli- 
tica sola non basti alla niova Italia, 
ma chò volendo porro, salde, fondi 
intnia ad una progressiva prosperità; 
ia necessaria oltre uns più eetesa 
goltura popolare ‘anche. l'industria 
indipendenza. 

Per questo mol 
por il loro patriottiamo si sono dedi 
cati con-zolo, ed :ondrgia a sviluppare 
il lavoro © l'industria. nazionale, e 
mediante lo spirito dl'intraprosa è di 
itsociazione hero dato vita sd una 
serio di imprese industriali. 

"Molto psrò, aisi moltissimo rimanò 
aicorà di farsi 

Taluna dello intraprose novello osi 
prizni suoi risultamenti mal corrispose 
allo concepite. sporanso ; talune in- 
‘complotamento © tal'sltra nicntà af 
futto  ricompensarono l’impiego di 








(o. uomini dist 


















roporzioni, nitro non furono noppir 
accetto poche infice e dello mi: 
gliori enddero in mano della specu- 
lazione straniera che lo soppe sfrut: 
tare or con megggioro or con minore 
‘abilità © successo, 

Ma lo difficoltà del principisre, Ja 
passoggiora avvarità doi tempi, l'ee- 
sero andate fallito speranze. troppo 
‘osagorato; lo insuccesso di ‘alcune fn- 
traproîo mal condotte è peggio um- 
ministrato, ‘60mo ion furono ‘in altri 
paesi ostacolo efficsco alla croscente 

rosporità della industria, così. non 
devono ‘tratintre. neppuro noi dal 
calcare; una via riconosciuta propria 
‘a ‘raggiungera lo,scopo. 

Inoltre ad imitazione di altri. pacsi 
il cui sviluppo, industriale. può, ser- 
Vitei di esempio dobbiamo avero a 
cuore tanti affari importanti, chetra- 
ficurati tolgono una sì Jargu fonto di 
lucro pel cnpitalo; è per il lavoro na- 
zionale, 

Così soltanto; ed insito collo sfug- 
giro operazioni mal goll'ati: 
tare capitali iufruttifori ad impieghi 
produttivi, coll'occupare, utilmente le 
tionti e 10 braccia imoperose, ri 
omo a destaro la fiducia nell'associa- 
ziono nazionale, ad. aumentare la no- 
stra prosperità ed il. nostro credito, 
ed infine; col vincere la, consotronza 
entera, a conquistare anche nol cam 
della industria l'indipendenza dalla 
dominazione degli atraniori. 

Ponotrati di tali vorità i sottoscritt 


li 



































Intrinsocho ed’ ostrinsoche ragioni 
gi fanno appariro. felice la scelta; di 
als industria, ; opportuno ‘0. conve- 
‘ente. questo ‘momento. per‘chiamar 
na di ema l'atteni 
doi nostri concittadini. 

L'industria del ga ha da cinquanta. 
rinni preso dapperbitto ino sviluppo 
sempre crescente, Il suo estendersi 
‘va per. conì diro di. pari, pisio col 
‘frogrediento ben eesera dellè popola- 
rioni, coll'aumanto del lavoro o dei 
godimenti mani. 

Tn lughilterra, 
mania, io. Jey 
di und qualche importanza cho z0n 
nin illominata a gue, © della cinque» 
tento oficine che fummo fi serio 
pubblico, iù Germania, bon vo ne ha 
"ina che non ‘abbia dato guadagni 0 
che abbia mai sofferto insiceosso; 

Soltanto le. natura dll induiria 
dol gsx può spiegaro quanto; fatto 
quasi imatdito nella storie dl come 
mirciò. . 

Il capitale impiegatovi s'immobi- 
lizza nella sua quasi totalità, e. così 
quollo di impiasito nom può subire che 
tit deprezzamento di poco rilievo 

pordito. considerevoli 
vongono in altro indusi 
ili; perfino atraordì 
‘come gu 
sono avere su di casa che untin- 
iuonra, passeggiora 
la produzione si regola quoti- 
dinnatmatito secondo 11 costo; 
il prodotto principale porla sua 
natura si vende a contanti ; 
mumerosi' prodotti ‘soconlari tro- 
vano ut 'impiogo sicuro © profttevolo, 
tutti i residui della. fabbricazione 
iano n, yaloro, vonale: 0 contribui- 
ino quit n api li 
rezza del guadagno. 

Ma con tutto cià non si esaurisco 

Î originaria 





o e l'interosso 






























minaziono la missiono che gli coi 
peto pella pubblica scomomia. 


Un certo quasi tradisionale spirito 


Un | di monopolio, disconoscendo. anche fu 





questa grand industria il 
fondamentale di ogni fabbricazione 
gu vasto: scalo, si limila_s groti 
mento sfrattarla, tieno troppo elevato 
il prezzo del prodotto, impidisce che 
venga lla portata di ‘ognuno, e con 
cib'osta ‘lla pomibilo diffusiono deì 
go impiego. 

‘Anche oggi. vediamo ‘molto volto 
trascurare (0° mon. \tilizzaro Ja pro- 
prietà che ha _il guz, di fornire non 
soluzmento luse, ma ancho calore. 

Vione, {noltro ritardata l'applica- 
ziono, del gas coma. ferza motrice, 
como agente chimico, como materia 
prima di molti importanti. prodotti. 

Tn virtà di tanto e tall garanale di 
carezza, di tanta facilità nell'enten- 
ione, di tanta ‘attitudine ad un mag: 





cipio 





















PROGRAMMA 
DI UN IMPRESA NAZIONALE 











ri più 
rivolse 


lupo, già nei 
opa il capitale 
prefer industria del, gue. Per- 
chè non doyrablio. ersero ‘lo stoeso 
‘inohe tra noi? 1 
Tu/Italin puro Vindustria del gie 
ò nol corso dll'ultio dscennio 
sempre più diffusa, e va incontro il 
uno splendido; byveuiro nello nume- 
#ose nostro: città. La. troviamo fino 
nei piccoli. Comuni! di 15, di 10,000 
abitanti o moltissimi luoghi indu- 
strioni si preparano, ad adottaro 
fatto rinultato del civilo progresso. 

Ma per tuto il tempo in cui gli 
stadi toenici sul gn furono coltivati 
da pochi i e lo conseguonze 
delle. lotto. politiche 
ghismaro al uoitro servizio, copaci 
‘estero, questo ramo d'industria sì pro- 
fittevolo: rimase quasi ‘inti&ramenta 
rolla) mato straniera, numerdti 6 si 
curi impioghi si, sottrassero ul. capi- 
tale nostralò; cd ui bel campo di utile 
operosità rimase chiuso all'intelligenza 
ed allo attività dell preso. 

T sottoscritti sontono venuto il 
tempo di'romperln con un talo par: 
ento; Già ri è accoma la Totta in nitro 
città iialiamo contro la proponderanza 
e capital a del loro straniro in 
‘alcuni rami d'industria: pongasi pur- 
clio da noi risolatemento dì piede 
‘nol'campo della libera, lealo 0; logit- 
tima, consorreniza! Non dimentichiamo 
chio il sottosuolo italinno ha prodotti 
naturali ‘da utilizzare, o che'è per 
roi certo il vantaggio ‘iui forostieri: 
di una conoscenza più esatta, più ia 
tima dolle cose tutto del nostro poso! 
Porchè dovremo noi lascino. ti soli 
atranieri un’ campo operto anchio alla 
nostra naziono 9 cho masitutto edi 
preferenza, dovrebbe; essere nostro? 

Crediamo poi. di. avere scelto por 
assumorno l'iniziativa. un momento il 
quale sotto ogni rapporto mostra 

favorevole alla nostra improna. 
piata, ad un ordinato e riorimale 
fylitico progr, stanco di igrate 
otte © gare municipali, Ja part ne- 
rennata della osta popolazioni volge 
lo sguardo sorie intrapreso e mira 
‘a prommorero con forzo unite i nostri 

































































più vitali: e veri interessi. Tn tutto lo 
classi. della società incontriamo la ri- 
soluzione di fornirne splendida prova? 
ognuno la dia nella misura delle sue 
forte! 

Lo difficoltà di tampi,1le yacill 
condizioni generali, la continua sci 
laziono presso di moi nel valore del 
‘moneta, peralizzando lu fiducia, re- 
sero infuitioi molti capitali © dim 
‘piego di molti altri, una volta buom 
ora è divenuto incerto, mal sicuro è 
soggetto a rischi. ed. oscillazioni: — 
ni tutti; pertanto. può, a molti dove 
essor grata un'ocensiono atta al fîm- 
mobilizzare © colloznré il proprio da- 
‘naro in modo sicuro © produttivo. 

Una {ala occasione viene da noi of: 
ferta coll fondare la Sociotà Nazio: 
‘nalo del gag; invitiamo porciò i nostri 
Gonnazionali a prendersi fficane par- 

ione ed n tale oggetto dino 
qui ‘unito na astratto dogli mtatuti 6 
I condizioni della sottoscrizione. 









































Animati da un pensiero patriottico, 
da un pensiero utile ad onesto, con 
perfetta calma confidiamo l'opera no- 
atra sd una popolariono cho. ha sa: 
puto daro tanto prove di quol senno 
pratico 0 di quel‘ patrio amoro in cui 
tolo troviamo tn'urra per la prospe: 
rità 0.la grandezza: d'Italia. 

Pian 6 Fironze, 98 gennaio 1868. 


Prof; Enrico Betti. — Dott. Giù: 
chi, — Avv. Luîgi. Camici 

renzo Corumelli. 
Chiasi. — Dott. Carlo Qi 
Adolfo Du Fresno, — Inge- 
ini, — Dott. Giacomo 
ranco, — Conte Francorco Mastiani 
‘Eorico Mayer. — Prof. 
Giuseppe Meneghini. — Dott. Giosc: 
chino Monsellos, — Dott, Giuseppa 
Monselles. — Giacomo; Nissim. — 
Prof, Giuseppa Orosi. — Francesco 
Padroddii: — Dott, Clemente Pan- 
dolfini. — Emanuele Pardo! Roquos, 
— Barone Bettino Ricasoli. — Avv: 
Francesco. Ruschi. — Dott. Rinsido 
Rusohi. — Prof: Paolo Savi, Senatore 
del Rogno. — March. Luigi Tanari, 



























Sonatora dol Reguo, — Prof. Puolo 
Tassinari. — Luigi Torelli, Senatore 
del Reguo, — ‘ito. Torelgliani. — 











la 
costituisce allo scopo; dell’ 
dell'industria dol gne in tutta la sua 
estobsione, avrà seda in Piss ed una 
dorata; di cinquant'anni. 

Il suo; capitalo sociale è fissto'a 
tro milioni di liro © sarà formato da 
6000 pzioni ul partatoro, di lire cin 
quecento ognuna, 

Lo azioni in noigun caso potranzio 
omettersi ) disottordol lorò' valore 
nomini ; 

Il primo versaméuto sarà di Lite 
Sf I A Rina cengia 

ininiatpativo ‘appena z 
SCE quattro quiti dello asini. 

I versamenti ultoriori verrano, a mi- 
ya dell'estensione degli affari ste: 





























biliti o domandati dal Consiglio am 
minintrativo; dovranno però i medi 
toi ripartimei da (due, in cri 


li 0 tagno' eccedere Lita 
Ravarino 





Oguii: azionista ancorchà  porsoda | _L'eccedenti, ciosii varo utile notto, 
‘ina sola ‘sione, ha diritto ad un voto | sark ripartito como sogu 
noll'adumanza gonorgle: Inoltro/il pos- | a) 15 por(0/al fondo di risorva. 
ficiso dì ogni dicina' di axioni da dis | 0) 1% pior 10! nl Consiglio Ame 

rito ad un volo mm i ug 

società. voi 0) 30) per 010 ngl 
eee E 
più di 7.6 non meno di 3 membri., | Sono an 
Il'firimo Consiglio Amministrativo | sottoscrizione pubblica la qualo yi 
warà formato dai ignori Aperta col giorno 27 corronta in Pisr 
‘lla Succupanle della ‘Banca Nozio- 

na 'oacan 
















zicnisti como 








ig, fratolli Tosmzza, 
Lucca, di sigg. fratalli Micnmiairri: 
Siena dal sig. Gracoxo Sibiu 
Torino, dui sigg. Myliun 
Mies 0 0.) 016 sono, depositati gli 
Statuti; 
La soltoserizione verrà. chiusa col 
giorno 15 di febbraio. 


imane convenuto elie. ovo lo z0- 








Lo suo funzioni, dureranno! fino, 
all'aduinamza gencrale: dell'ano 1874 
PAL STA ia poi l'adunanza gene: 

ls cleggorà ii. Consiglio ogni tre 
‘anni per la metà e perla durata: di 
anni 

I Consigliori Amministrativi come n 
tali non ‘avranno retribuzione, fi rizioni eocedessoro il Ca 

Ogni mombro del. Consiglio. dove | stabilito, la ripartizione 
‘esiero propristario, di 20 azioni della | modo che segue: ogni 
Società, lo quali saranno. dopositate sur valida cd 
inuini cassa; da scoglisreî dallo stesso | il resto verrà proporzionalmento Fi: 
Consiglio, ofe restar, finchè du- | perio fra gli ulti sooritiori 

bo doi Consiglieri Att |“ 51.98 gono 1868, 

































modo: 
‘Un primo dividendo del 5 per 010 

intern, su capitale verano, vorrà 

"izitutto. ‘prelevato por. quinto ni 
o, dalle saab ‘degli ll doo 
rallo tutto lo'sposo. 


Per il Comitato promotore 
C. Corn. 
Gio. Mowwazsee: 





Ennio Biasi. 








Fratelli BOCCA Librai di S. M. 
TORINO, via Carlo;Alberto, N..$ — FIRENZE, via Cerretani, N. 8: 


MANNO GIUSEPPE 
NOTE SARDE E RICORDI 


Un Volume in-42 — Franchi &. 
8 spedisce rancò contro vaglia” postale di detta somma, 

















Società Anonima per la fabbricazione di acque gazose 


via Gaudenzio Ferrari, Casa propria, Torino 


‘A termini dell'art./19 è 28 dello Statuto sociale i signori Azionisti dolla 
predetta Società sono 'convocati in Assemblea generale ordinaria ed animale 

diano nel 
locale ella Società dei pani da caftò, ad oggetto; di deliberate sul 
uonte, 





pel giorno di giovali © orrento fubraio all ore 2 112 pon 
sol 











Ordine del giorno 
Resa! del conto annuale. 
2. Vendita delle macchina del cioccalato. 


3. Nomina di cinque consiglieri in surrogazione di quattro) scadonti d'uf- 
ficio ed uho dimissionario: 


505) D'Amuinistrazione: 











Sotto-Prefettura del Circondario d'Aosta 


Per parto della Diroziono Demaniale di Torino 


AVVISO D'ASTA 
Per la vendita di Veni immobili provenienti. dall'asse ecole- 
siastico giusta il disposto dell'art. 7° della legge 15 agosto 
1867, N. 3848, 


‘Attesa l'infruttuosità (d'incanto ‘pel primo , quarto; quinto e sosto lotto , 
N. A74, 977, 378 e 279 dell'elenco decimo , ela presentazione di una x 
olferta ‘pel secondo e ottavo lotto! N. 2750 581 dello stesso elenco, nol 
incanto, tenutosi addi 18 gennaio corrente in quest'ufficio , ‘sî. rende noto 
al pubblico che allo ore 10 antim. dol giorno 1° del prossimo imeso dî febbraio, 
si procederà in una sila di detta Sotto-Prefettura , avanti il titolare della 
medesima, coll'intervento del Ricevitore del registro' localo , nd ua secon 
incanto per la. definitiva aggiudicazione, iu favore del’ miglior offerento dei 
beni immobili infra descritti, cioè: 
T.otto primo (N. 274 dell'elenco decimo). 

Molino in territorio d'Aosta , ‘a tre ‘macine con foro da pino), 
cortile, stalla, fenile, tre camere al. primo piano, con ninessò campo © prato, 
rogione Condemive, proveniente dal canonicato iti 8! Giacomo Maggiore nella 
collegiata. di S. Ordo, di are 210, al prezzo /di L. 8035 35. 

Valore prosuutivo delle scorte ed altre cose mobili Ti, 193 50. 

Lotto secondo (N, 278 elenco idem). 

Campo suddetto territorio. regione Plantaz delli stessa provenienza , di 

‘aro 986, al prezzo di Lv 6008-37. 
Lotto quario (N. 277 elenco idem). 3 

Campo e prato suddetto territorio, regiono' Martario, provenienti, dal ca- 

noniato di È. Filippo, nell collegiata i S. Orso, di arc 108 66, al preso 


















iccalo 

















Lotto quinto (N°278 ‘elenco idem), 
Prglo paddetto ireltorio, regione Alarerio dell siessa provenienza dî 
are 24, 50, al presso (iL. 1116 SO, 
cupo sidro orlo testo (N #70, deco in) 
Jxmpo siddetto territorio, regione Pres Hoasén, dela essa’ proveni 
di'aro 28, nl prezzo di L'giesy 08. wi Te 
Pinto sitdeno wa 9 cavo 281 ceto idem 
rato suddetto territorio; regiono Vinersa ; della stéssa: proveusenza , di 
nre 18, al prezzo; di Lo 80816, ara 
Tì deposito da farsi per canzione dello offorte anda essere ammessi ui é05- 
corrare all'asta, è sato: 
‘Pel primo lotto a. 
Pol secondo lotto al 
Pel quarto lolto a» 
Pol quinta ott 
Pel seo lotto a 
i go PAG oto a 
ia somma che a conto delle aposo di iaia; dla Lacso di tra 
passo, iscrizioni, trascrizioni ipotecarie i dellberatari doreamee deposte 
oltre Î decimo ontro 1 dieci giorni dalla sogulta agginticazi 
Siocemiva liquidazione e regolarizzazione, è fssata = 
ua prim feto a i IE Pel conio Ita a a 260. — Pa quia 
lotto n — Pel quinto lotto a Li. 100 — Id stoto Me 
Fellatav otto aL 30. I 
"ir asbare' ammi agli incatf, gMl accorrenti dovranno presentare all'of 
ficio procodento una riosvuta del ricevitore del registro d'Asti. ci SA 
11 deposito sopra stavi: Res Stio 
aggiudicazione serà definitiva, © non' saranno pere utimessi encesssivi 
ad ice perni n lo siro a 
* L 10 al proreo prestabilito pell'canto. 
sa vendità del beni sopraindicati è Vncolatà All'caserralza: dell coli 
zioui contenuto nol capitata, di éul anrà lecito a' chinare dipendere 
cognizione golfo di questa sotto-brefettura, ove eono puro osteagit 
AT dogsminnti, relativi, 
Liiucanto avrà HWogo, a scheda n 
nato vice lano oferente Fimitri la Gua obi; in cate. da 
O #aggelito, chi preziedo all'incanto. 
Aol, 10 going 8g * Presiede all'inenti 
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LcAmmipisiaziona por gli ato? 
cho essa lia/in viafb, reputa patero 
viabilo | dot veremonti lirici 
8 Liro 60 oguuno g FIShi43; ,}; on 
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